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ONOREVOLI SENATORI. — Come dm aitai Pae­
si, ina forse in maniera ,pdù accentuate, 
alcuni settori collegati al trasparito marit­
timo stanno attraversando din Italia uoa ari­
si certamente mai in precedenza registrata. 
Si è dovuto, peraltro, constatare che i prov­
vedimenti adottati, sia a favore dell'indu­
stria cantieristica navale, sia a sostegno 
dell'armamento, si sono dimostrati negli ul­
timi tempi di scarsa efficacia per unia serie 
di mietivi detarrriiniatì soprattutto dailla beo 
nota critica situazione del trasporto marit­
timo din campo imtermaziiiooaile e dalla pe­
sante concorrenza giapponese nelle costru­
zioni navali. 

Ciò è stato, in modo partiooilaire, rallevato 
nei cottìfiromiti dalle provvidenze per il credito 
navale a causa anche della scarsità dei fondi 
disponibili e ideila complessità delle prooe-
dune previste dalla noirmatìvia vigente. Si è 
dovuto, infatti, constatarle, speaialmanite in 
epoca recente, che armatori italiani, rifiu­
tando i benefici previsti dalla legge, hanno 
fatto ricorso, per gli acquasti di navi, a mer­
cati stinanieri, tra cui anche quello giappo*-
mese, ohe piresentano1 condizionii più favore-
voili anche par quanto riguarda i mutui, le 
rateizzazioni dei rimborsi e a tassi di inte­
resse. 
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È da ricordare che le agevolazioni spai 
credito navale sono state origiaTariainente 
regolate dalla legge 9 gennaio 1962, n. 1, 
successivamente modificata ed integrato da 
numerose leggi (legge 7 novembre 1962, 
n. 1599; legge 21 giugno 1964, n. 461; legge 
24 maggio 1967, n. 451; legge 30 maggio 
1970, m, 379; decreto4agige 5 luglio 1971, 
n. 430, art. 9, convertito in legge 4 aìgosto 
1971, n. 594; legge 2 febbraio 1974, n. 26; 
legge 20 dicembre 1974, n. 684, art. 20, e 
legge 23 dicembre 1975, n. 720). 

Game anche è stato rilevato in sede par­
lamentare (da irioordare, tira gli altri, gli 
interventi avutisi sia presso la X Commis­
sione della Carniera dei dqputatii in occa­
sione dell'esiame dei! bilancio della marina 
mercantile — seduta del 4 ottobre 1976 — e 
dell'audizione del Ministro della marina mer­
cantile — seduta dal 22 giugno 1977 — sia 
presso ì'8a Commissione del iSaniato im oc­
casione delll'audiaioine del presidente e deil-
l'amniimistratoire delegato da la iFINMARE 
— seduta del 3 febbraio 1977 —), devesi 
effettivamente riconoscere ohe il sistema 
del credito^ navale agevolato' — che nel pas­
sato, pur nella regolamentazione ancora 
oggi in vigore, ha prodotto favorevoli ri­
sultati nei confronti dell'armamento, con­
sentendo, inoltre, forti investimenti nel cam­
po delle costruzioni navali — attualmente, 
a causa della orisi del mercato' finanziario1, 
degli alti tassi dagli interessa passivi e di 
altri fattori commessa con la situazione eco­
nomica, funziona com difficoltà e in modo 
discontinuo. 

In particolare, le ragioni di tale cattivo 
foinzàonaraaianto possono essere individuate 
nelle seguenti: 

a) insufficienza dei fimanziarmaniti. Le 
ultime leggi ohe hanno stabilito ulteriori 
limiti idi impegno a favore del credito' na­
vale sono la n. 26 del 2 febbraio 1974, ohe 
ha determinato' l'ammontare di tali limiti 
com ;rif ardimento agili esercizi 1974, 1975 e 
1976, e la legge 20 dicembre 1974, n. 684, 
che, all'articolo 20, autorizza ulteriori limiti 
di impegno par gli esercizi dal 1976 al 1980. 
Attualmente sono disponibili 7 miliardi per 
nuovi impegni per ciascuno degli anni dal 

1977 al 1980, ^sufficienti a far fronte al 
solo fabbisogno idei gruppo FINMARE e 
delle società miste, che gestiscono' quei ser­
vizi alla cui ristrutturazione era appunto 
diretta la normativa contenuta nella pre­
detta legge n. 684 dell 1974. Dal 1976, quindi, 
possono considerarsi esclusi dai benefici 
sdì credito navale in parte l'armiamentO' pub­
blico e, praticamente melila sua globalità, 
l'armamento privato'. 

ì fondi stanziati dalle ultime leggi si sono 
inoltre rivaiati ancor più insufficienti con­
siderando il continuo aumento dei prezzi 
di costruzione delle navi e l'elevazione dal 
contributo statale ohe, in relazione all'au­
mento dal tasso di interesse, è attualmente 
pressoché doppio di quello fisso dal 3,50 par 
cento dei primi anni idi applicazione dalla 
legge n. 1 del 1962; 

b) scarso funziomamento del mercato 
finanziario idi provviste per gli istituti di 
credito, anche in relazione alla scarsa pro­
pensione del mercato' all'acquisito delie ob­
bligazioni emesse dagli istituti stessi a con­
dizioni non -molto' favorevoli; 

e) eccessiva macchinosità della proce­
dura per l'arnmissiome ai benefici per il 
credito navale e dei relativi controlli. Attual­
mente ila determinazione del prezzo nave al 
momento in cui è stato raggiunto il 25 per 
canto dello stato di avanzamento dei lavori 
porta, di norma, a percentuali molto più 
basse del 70 per canto, come invece previ­
sto dalla legge, il valore finanziabile dalla 
costruzione, il cui costo par la lievitazione 
dei prezzi, quando' ultimata, assume entità 
completamente diversa. Ciò costringe l'ar­
matore a ricorrere, per la differenza, a cre­
diti bancari a tasso pieno, il che vanifica 
quasi completamente i benefici della legge. 

Altro inconveniente dell'attuale normativa 
è ila difficoltà di stabilire teniipestivaimenite 
le variazioni dell tasso massim» di riferi­
mento in corrispondenza dal variare del co­
sto dal danaro e del tasso' idi interasse sul 
mercato libero. Altrettanto dicasi par l'ali­
quota prevista per di tasso di intervento che, 
se sganciato dall'andamento del mercato fi­
nanziario, non è in grado di costituire un 
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elemento dinoantivamte per favorire l'acqui­

sizione di comimesse da parte delll'industria 
cantieristica nazionale. L'intervento, infatti, 
non produce più alcuna efficacia mei con­

fronti dell'operatore fin dal momento in cui 
la differenza tra tasso {massimo di interesse 
e tasso di intervento supera il costo' all'este­

ro di operazioni di credito' similari. 
Per ovviare agli anzidetta inconvenienti 

è stato predisposto l'ondi» disegno di legge'. 
Nell'artìiodlo 1 è previsto che l'importo dei 

finanziamenti sui! credito' navale non può 
eccedere il 70 per cento del prezzo globale 
dei lavori come stabilito comtrattualrnemite 
tra impresa e cantiere, ovvero indicato dal 
cantiere che assume improprio i lavori mede­

simi, maggiorato di urna somma forfettaria, 
canrispomidante al 10 per cento del prezzo 
stesso, per spase di primo armamento ed 
■oneri finanziari. 

Il secondo comma dell'articolo' stabilisce 
che tale prezzo deve, in via preliminare, 
essere ritenuto' accettabile dal Ministero 
della manina mercantile, temendo conto', per 
quanto concerne le nuove costruzioni, del 
prezzo di unità similari sui mercato ita­

liano. 
È evidente la profonda innovazione in­

trodotta dalla normativa proposta. La legge 
n. 1 dal 1962 prevedeva che il prezzo dei 
lavori fosse determinato dal Mini­stero della 
marina mercantile. 

La legge n. 26 dell 1974 stabilì, invece, che 
il finanziamento fosse riferito al prezzo 
dei. lavori indicato dalle imprese interessate 
e ritenuto attendibile dal Ministero della 
marina mercantile. 

Il regolamento par l'esecuzione di que­

st'lultiima legge, (approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 31 gemiruaio 1975, 
m. 162, precisava ohe « la valutazione dalla 
attieiadiibiildtà del prezzo dai lavori indicato 
dall'impresa è fatta dal Ministro dalla ma­

rnala mercantile alla data dal raggiumigim­ento 
di iiiiDo stato di avanzamento' dei lavori pari 
ail 25 per cento sulla base del prezzo, a tale 
data, idei materiali e della maino d'opera 
e tenendo conto dalle condizioni dal mer­

cato, comprendendo le eventuali spase per 
fornitore defe imprese committenti fuori 
contratto e quelle di primo armamento ». 

LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

Qualche dubbio interpretativo ha solleva­

to tale norma appunto per gli inconvenienti, 
cui è già stato accennato, riguardanti la dif­

ferenzia, spesso notevole, nella maggior par­

te dei casi, verificatasi tra prezzo comples­

savo delia nave, presumibile alila data in cui 
la relativa costruzione raggiunge lo sitato di 

j avanzamento del 25 per cento, e quello defi­

I nlitivo a fine costruzione. 
; In base alla nuova norma, il prezzo di co­

• straziane ■.(scevro da eventuale revisione, 
; anche se preventivamente concordata) cui 
\ deve riferirsi il finanziamento dell'istituto 
\ di eredito è, ai fini della legge, quello sta­

; blilito comtratìtoalmieinte tra impresa e can­

| tiene, ovvero indicato dal cantiere qualora 
i lo stesso assuma in proprio la costruzione, 
i 

| A salvaguardia delle finalità della legge e 
I ad evitare ohe il successivo' contributo sta­

I tale worn venga indirizzato, sia pur piarzial­

! mente, ad operazioni estranee al settore ma­

I ritrtirno, è previsto che una imidagime tecnica 
j venga effettuata dal Ministero della rnarima 
! mercantile per rilevare se possa essere con­

siderato « aecettabille » tale prezzo', tenendo 
cerato del prezzo di unità similari sul mer­

cato italiano. 
Definito' tale elemento, sarà immadiata­

i mente possibile daire il via 'all'operazione di 
j finanziamento e alila relativa contribuzione 
! dallo Sitato sugli interessi, senza attendere, 
j come attualmente avviene sulla base della 
! narmativa in vigore, momemti successivi, a 
l volte lontanissimi dall'inizio della cositru­
:. zione. 
■ A temperare la rigidità della norma, che 
; fissa al momento di inizio dalla costruzione 
ì la valutazione del prezzo nave, l'articolo 5 
; del disagno di legge stabilisce che l'impresa 
; finanziata può chiedere un suppletivo, di­

; stinto' finainziiamento sulla differenza tra il 
| prezzo globale all'inizio dei lavori (prezzo 
! contrattuale o dichiarato, maggiorato del 
! 10 per cento par oneri fimiamziaird e spese 
i di primo armamento) e prezzo finale (prezzo 
! effettivo maggiorato dagli oneri e spese ef­

i fetitivaimeitìite 'sostenute), quando tale diffie­

| ranza superi del 10 per cento' il primo che, 
j come si è detto, deve essere stato' ritenuto 
| accettabile dal Mdmisitero della miarimia imer­

i camitile. ,È ovvio che anche il prezzo definì­
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tivo dovrà essere ritenuto « accettabile » 
dall'Ammiiinistraziome in quanto riferito' alla 
data di ultimazione della costruzione. 

Le modalità e le condizioni per il secondo 
eventuale fdmiaoziaimento, completamente au­

tomoimo rispetto al precedente, saranno quel­

le previste dalla legge per la prima opera­

zione e conseguente contribuzione dallo Sta­

to sugli interessi. 
Sii osserva in proposito che l'effettuazione 

della prima operazione non fa sorgere nel 
beneficiario un diritto al successivo finam­

ziaimanto e al relativo contributo statale, 
essendo quest'ultimo subordinato alila di­

sponibilità di fondi, seppure sii possa affer­

mare ohe sulla seconda operazione non posr 
sano essere influenti rniodifiche dei criteri 
di priorità mei frattempo intervenute, ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 4 
della legge 2 febbraio 1974, m. 26. 

L'artìcolo 2 dal disegno di legge din/nova 
rispetto alla vigente normativa, fissando nel 
50 par cento dal tasso contrattuale il con­

tributo' statale mei pagamento dagli interes­

si e stabilendo di criterio' dall'automaticità 
del tasso massimo, determinato solo dmizdal­

memte diali Ministero' dal tesoro, di concerto 
com quello della marina mercantile. Le mo­

difiche automatiche di tale (tasso si verifi­

cano sulla base di modalità fissate dal Mini­

stero del tesoro sentito il Comitato imtermd­

niisteriale per il credito e il risparmio, in 
relazione al variare del costo di provvista 
dei fondi per la concessione dei finanzia­

menti sostenuto dagli istituti finanziatori. 
Per la legge tn. 1 dei! 1962, il tasso mas­

simo era fissato annualmente di concerto 
dai Ministri del tesoro e della marina mer­

cantile, sentito il CliF; per la stessa legge 
il contributo' dello Stato' mei pagamento de­

gli interassi era stabilito melila misura del 
3,50 per cento'. 

La legge 30 maggio 1970, n. 379, modifi­

oava il criterio previsto per di tasso di inter­

vento, stabilendo che lo stesso fosse deter­

minato con decreto del Ministro del tesoro, 
di comceirto' con quello dalla marina mer­

cantile, sentito il Comitato initermimisteria­

le per il credito ed il risparmio'. 
Tale muovo indirizzo era evidentemente 

diretto' a rendere il tasso di intervento meno 

rigido al fine dd adeguarlo ai mutamenti 
del marcato finanziario', ma determinava 
contemporaneamente un appesantimento 
dalla procedura per l'erogazione delle prov­

videnze statali. 
La legge 23 dicembre 1975, ri. 720, ripri­

stinava il contributo' fisso, nella (misura però 
dal 6,50 per cento1, com un temperamento 
concernente l'elevazione di due punti per 
oasi particollari determinati dalla stessa 
legge. 

Il nuovo criterio' previsto dal disegno di 
legge cerca di coratemparare l'esigenza del­

la duttilità del tasso di intervento con la 
necessità di smallimianlto della procedura di 
erogazione dal contributo. 

L'articolo 3 dell disegno di legge ripro­

duce la norma idi cui all'articolo 2 della 
legge 21 giugno 1964, n. 461, come modifi­

cata dall'articolo 4 dalla legge 30 maggio 
1970, n. 379. Per quanto concerne il prezzo 
di acquisto' è precisato che è considerato 
accettabile diali Ministero dolila marina mer­

cantale quello corrispondente alla /valuta­

zione effettuata all'atto dell'autorizzazione 
all'importazione. 

L'articolo 4 stabilisce le rnodallità per la 
erogazione del contributo. 

Alla norma contenuta meli'articolo 5 si è 
già accennato in precedenza. 

L'articolo 6 abroga urna norma ohe, attra­

verso l'esperienza acquisita in sede di attua­

zione delle preaedemiti leggi., si è dimostrata 
di scarsa efficacia, anzi controproducente. 
L'articolo 2 della legge n. 720 del 1975 sta­

biliva, infatti, che per le unità di stazza 
lorda non superiore alle 3.000 tonnellate il 
credito agevolato fosse garantito esclusiva­

mente da ipoteca sulle navi. 
La norma intendeva venire incontro ad 

piccoli armatori ohe non fossero sitati in 
grado di offrire garanzie di notevole consi­

stenza prima della costruzione della nave. 
Tale condizione ha, però, din pratica pro­

dotto ostacoli per gli interessati mel'otte­

nimento idei finanziamenti dai quali — an­

che se non palesemente — gli istituti finan­

ziatori 'sono portati a rifuggire appunto in 
considerazione delia (mancanza di adeguate 
garanzie. 
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Si aggiunga che i costi 'di costruzione di 
alcune navi inferiori alla predetta stazza, 
ma altamente sofisticate, sono senz'altro su­
periori a quelli occorrenti per unità tradi­
zionali di grosso tonnellaggio, il che rende 
ancora più problematica l'attuazione dola 
norma. 

Per l'articolo 7 le nuove disposizioni non 
si applicamo1 ai finanziamenti deliberati an­
teriormente all'entrata in vigore dalla legge, 
ma si applicano anche a tutte le domande 
di finanziamento già avanzate. 

L'articolo 8 prevede ulteriori fliiimiti di im­
pegno par gli anni dal 1978 ali 1982, in 
aggiunta a quelli indicati na ie precedenti 
norme sul credito navale. 

Nell'articolo 9 è previsto che, per l'attua­
zione della legge, si applicheranno, in quan-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Par i lavori relativi alla costruzione, alla 
trasformazione, alila modificaziome nonché 
alle grandi riparazioni di navi, l'importo dei 
finanziamenti, previsti dalla legge 9 gennaio 
1962, n. 1, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, da parte di aziende ad istituti 
autorizzati al'esercizio' dal credito a medio 
termine, di cui affli'articolo 19 della legge 
25 luglio 1952, n. 949, mom può eccedere il 
70 per cento del prezzo stabilito contrat­
tualmente tra impresa e cantiere, ovvero 
preventivato dal cantiere ohe assume in pro­
prio d lavori medesimi. Tale prezzo è mag­
giorato, in caso di muova costruzione, del 
10 per canto par spese di primo armamento 
ed omeri finanziari sostenuti durante i lavori. 

Il prezzo di cui al precedente comma deve 
essere ritenuto' accettabile, in via prelimi­
nare, dal Ministero' dalla marina mercantale, 
tenendo canto, per le muove costruzioni, 
esclusivamente del prezzo di unità similari 
sul mercato italiano. 

Il finanziamento non può superare, in 
ogni caso, la durata di quindici anni, 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

to compatibili, le disposizioni contenute nel 
regolamento della legge 2 febbraio 1974, 
n. 26, approvato' con decreto dal Presidente 
della Repubblica 31 gennaio 1975, n. 162. 
Eventuali, ulteriori disposizioni esplicative 
ed applicative potranno essere emanate com 
decreto ministeriale, se necessario. 

Si ha fiducia ohe il disegno' di. legge rie­
sca a dare attuazione ai vati formulati sia 
da parte dei settori interessiati ohe in sede 
parlamentare per lo snellimento delle pro­
cedure occorrenti par l'erogazione dei cre­
diti agevolati e dei relativi contributi a fa­
vore dell'armamento, consentendo ohe la 
efficacia delle provvidenze stesse non venga 
resa vana dai permanere di criteri di ero­
gazione e di controllilo ormai superati. 
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Art. 2. 

Il tasso massimo di riferimento da appli­

carsi ai finanziamenti di cui alla presente 
legge sarà fissato imiziallmemte dal Ministro 
del tesoro di concerto con il Ministro' della 
marina mercantile, sentito il Comitato in­

terministeriale per il credito e il risparmio. 
Successivamente, a scadenze semestrali, 

tale tasso massimo si modificherà automa­

ticamente in connessione con il variare del 
costo di provvista dei fondi per la conces­

sione dei finanziamenti sostenuto dalie 
aziende e dagli istituti di cui ali'articolo 1; 
il tasso massimo' stabilito rimarrà, comun­

que, valido sino all'entrata in vigore di quel­

lo successivo. 
Le modalità delle variazioni automatiche 

del tasso massimo somo fissate con decreto 
del Ministro del tesoro, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio. 

Lo Stato concorre agili omeri derivanti al­

l'impresa fimamziiaita mediante la correspon­

sione al'imprasa medesima — per l'intera 
durata dei finanziamenti — di un contri­

buto nel pagamento dagli interessi in ragio­

ne del 50 per cento del tasso contrattuale, 
che, comunque, non potrà essere superiore 
al tasso­ rruassiirno di riferimento di cud al 
primo comma. 

Art. 3. 

I finanziamenti di cui 'alla presente legge 
possono essere concessi, par una durata 
■non eccedente i diaci anni, amebe per l'ac­

quisto all'estero di navi già in esercizio' di 
stazza lorda non superiore a 3.000 tonnellate 
e dd età non superiore a dieci anni. 

Qualora l'acquisto si riferisca a nave di 
età superiore ad anni cinque, la durata 
massima di anni diaci del finanziamento è 
ridotta idi altrettanti anni di quanto l'età 
della nave supera gli anni cinque, 

Per le navi di cui ai precedenti cornimi è 
ritenuto accettabile dal Ministero' della ma­

rina mercantile il prezzo valutato all'atto 
dell'autorizzazione alirimportazione. 

Per i finanziamenti concessi ad sensi dei 
commi precedenti, lo Stato' concorre agli 
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omeri derivanti all'impresa finanziata me­
diante ila corresponsione all'impresa mede­
sima — per la durata dei finanziamenti 
stessi — di im contributo nel pagamento 
degli interessi in ragione dei 35 per cerato 
dal tasso contrattuale, ohe non potrà essere 
superiore al tasso massimo di riferimento 
di cui all'articollo 2. 

Art. 4. 

Il contributo è accordato con decreto del 
Ministro' delia marina mercantile ed è pa­
gato, durante il periodo' di ammortamento, 
in tante semesitirallità costarti quante sono 
quelle del relativo finanziamento, per il tra­
mite (dell'istituto finanziatore, per um am­
montare complessivo pari alla differenza 
tra Ila somma degli 'interessi dovuti dal­
l'impresa airdstituto finanziatore, per tutta 
la (durata dell'operazione, in base al tasso 
contrattuale stabilito, e la somma che (risul­
terebbe a carico dell'impresa medesima de­
ducendo da detto tasso il concorso statale 
nel pagamento dagli interessi. Durante il 
periodo di somministrazione del finanzia­
mento' tale contributo è calcolato, invece, 
con riferimento aH'amrniomtare di ciascuna 
quota di finanziamento erotgata secondo lo 
stato di avanzamento dei lavori dalla nave 

Art. 5. 

Qualora a completamento dai lavori il 
prezzo1 finale superi dell 10 per cento quello 
globale idi -cui all'articolo 1, all'impresa fi­
nanziata può essere concesso un ulteriore 
finanziamento sulla differenza oon le moda­
lità ed aile condizioni previste negli articoli 
precedenti. 

Art. 6. 

L'articolo 2 della legge 23 dicembre 1975, 
m. 720, è abrogato. 

Art. 7. 

La presente legge si applica anche a tutte 
le domande di f imanziamento già avanzate, 
a memo che, alila data della sua entrata in 
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vigore, sulle stesse mom sia intervenuta la 
deliberazione di finanziamento da parte 
delle aziende ed istituti di credito di cui .al 
precedente articolo 1. 

Art. 8. 

In aggiunta ad limiti di impegno' previsti 
dàlie precedenti norme sul credito navale, 
sono autorizzati ulteriori limiti di impegno 
di lire 10.000 milioni per ciascuno degli anni 
dal 1978 al 1982. 

Il Ministro della marina mercantile è au­
torizzato' in ciascun anno ad assumere im­
pegni anche .sui limiti autorizzati per gli 
anni successivi, a condizione ohe l'eroga­
zione dai contributi abbia luogo a partire 
dalli'anno cui si riferisce il limite sul quale 
l'impegno è assunto. 

Art. 9. 

Per d'esecuzione ideila presente legge si 
applicamo, in quanto compatibili, le dispo­
sizioni contenute nel regolamento approvato 
con decreto' dal Presidente dalla Repubblica 
31 gennaio 1975, n. 162. 

Cam decreto del Ministro della marina 
mercantile saranno emanate ulteriori even­
tuali disposizioni esplicative ed applicative 
dalla presente legge. 

Art. 10. 

Alla copertura dell'onere finanziario di 
lire 10 miliardi derivante dall'applicazione 
della presente legge nell'anno finanziario 
1978 si farà fronte mediante corrispondente 
riduzione degli stanziamenti dell capitolo 
n. 9001 ideilo stato di previsione della spesa 
dal Ministero dal tesoro par l'anno finan­
ziario' anzidetto'. 

Il Ministro dei tesoro è autorizzato' a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni dà ballamelo. 


